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SIENA, -~ Per gli atenei italiani e sempre pu diflaile uscire dalla stasi, dal progressivo de-

cadimento, sotirarsi con la forza dei programmi, delle iniziative, dell’impegno, alla rete immo- . ) A (0N 4 =0 et ddl 1 Dartro che e tone del 1978,
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Un’esperienza pilota a Prato per integrare ¢li handicappati nel mondo del lavoro
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La fabbrica invece del ghetto

La cooperativa Unitaria Invalidi produce sussidi didattici che hanno incontrato un larghissimo favore nel mercato - Abbandonato il vee-
chio sistema assistenziale - Stipendi sindacali per tutti i soci - La macchina adattata all’'uomo in modo da rendere competitivo il prodotto
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Alcuni dei sussidi didaltici prodotti dalla « Cooperativa unita ria» di Prato . e .
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